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senso del gioco
Insegnamento ed allenamento

Tifosi e hooliganismo

Preludio
4 «Il gioco è un'attività ricca di senso e di sïgnificati.»

Johan Huizinga (1872-1945)
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6 II modello di prestazione nei giochi di squadra. II buon sesto

senso del gioco Rose-Marie Repond, ErikColowin

1 4 Come guidare una squadra secondo Marcel Koller. II collettivo prima
degliindividualismi Markus Kiiffer

16 La tecnica nei giochi di squadra. Ouali sono le abilità tecniche

principali e come si possono acquisire?

20 Le qualité di un buon allenatore secondo Lucien Favre

Patrick Pfister

Finale
21 Partire dal vissuto per tornareal vissuto Hansruedi Hasler

Documentazione
22 II gioco nei libri Cianlorenzo Ciccozzi

Sport e cultura

Società
38 Ultràsotto la lente Fabrizio Viscontini

42 Ouali spettatori per quale calcio? Patrickpfister

La foto di copertina indica
come «i buoni giocatori
si trovano sempre nei
momento giusto al posto
giusto».Ouesta verità
sacrosanta, per essere
tramutata in pratica,esige
che i giocatori acquisi-
scano una capacité di

gioco globale,compren-
dente abilità tecniche,
tattiche,cognitive ed
emozionali.Tutti aspetti
che analizziamo in questo
numéro di «mobile».

Intervista
40 Da hooligans a tifosi «normali» Anton Lehmann

Saggio
44 Rituali di massa negli stadi e nelle piste di ghiaccio. Bassi istinti

ofervida créativité? NicoleBuchser,MichaelGamper

Opinione
48 Sport senza spettatori? GianiorenzoCiccozzi
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Spunti
Il gioco con la tattica. Calcio e pallavolo in primo piano
Nicola Bignasca

Corne guidare una squadra secondo Arno Ehret. Un compromesso
tra democrazia e dittatura RolandGautschi
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È questa un'abi-
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fondamentale
per un giocato-
re?Apaginai6
pubblichiamo
i'opinione di
alcuni allenatori
disuccesso.
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Cari lettori

Se
si chiede a un bambino quai è il suo passa-

tempo preferito, siamo certi che egli rispon-
derà:«giocare!» Il giocoè l'attivitàfisica perec-

cellenza durante l'infanzia. Non coglie pertanto di

sorpresa il fatto che i giochi di squadra corne il cal-

cioj'hockeye la pallavolosonotra ledisciplinespor-
tive preterite (e più praticate) da ragazzi egiovani.

Ilgiocooccupa certamente un ruolodi primo piano

anche nell'insegnamento dell'educazionefisica
e dello sport. In questo ambito di formazione spor-
tiva giovanile, infatti, anche la pratica di discipline
sportive non strettamente collegate al gioco-e qui
alludiamo p. es. a sport corne l'atletica leggera, la

ginnastica agli attrezzi, lo sei, ecc. - si arricchisce

spesso e volentieri di contenuti e proposte didatti-
che con una spiccata componente ludica. Viene

spontaneo a questo proposito,citare l'esempio délié

numerose possibilité di esercitazione e di allena-
mentodi corsa, saIti e lanci da svolgere sottoforma
di gioco.

gioco è l'attività fisica per
eccellenza durante l'infanzia.»
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Giochi per le quattro stagioni. Dal gioco pluridisciplinare
a quello specifico RolandCautschi

Il valore e l'efficacia di una formazione sportiva
basata sul gioco sono evidenti se si considéra il va-
sto ventaglio di abilità e competenze che si possono
acquisire attraverso il gioco. In questo numéro di

«mobile» abbiamo cercato di evidenziare quegli
aspetti formativi che si possono sviluppare ideal-
mente nella pratica di giochi di squadra ma che in

fondo sono importanti in tutti gli sport. Dopo un

primo tentativo di definizionedel sensodel gioco (v.

pagg.4-7), presentiamo i principi didattici che ven-

gono attualmente applicati nella formazione tattî-
ca in due giochi di squadra corne la pallavolo e il cal-
cio (v. pagg. 8-11). In seguito sveliamo i consigli di

due allenatori di successo per una corretta gestione
e conduzione di giocatori e squadre (v. pagg. 12-15).

Infine, proponiamo una carrellata sulle abilità tec-
niche più importanti nei vari giochi di squadra,che i

giovani debbono acquisire al fine di diventare dei

buoni giocatori (v. pagg. 16-19).
Nella rubrica «Sportecultura»,poi,questonume-

ro si sofferma sul fenomeno del tifo e delle tifoserie
nelle sue forme di manifestazione positive (p.es. in-
citamenti alla propria squadra con coreografie e

canti) e negative (p.es. episodi di violenza, hooliga-
nismoe razzismonegli stadi). Anche in questofran-
gente non ci limitiamoa descrivere la realtà attuale,
ma ci sforziamo di proporre degli spunti di riflessio-
ne utili per un'educazione e formazione sportiva
globale.

Vi auguriamo una buona efruttuosa lettura.
Nicola Bignasca
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